
All. 2
MOTIVAZIONI DELLA SCOMPARSA
Allontanamento volontario

Occorre prestare la massima attenzione, soprattutto nelle prime ore, alle informazioni rilasciate dal denunciante all’operatore di polizia e a quelle acquisite con le indagini, soprattutto se si tratta di un minore o di un soggetto “vulnerabile”.

Per quanto riguarda i minori, occorre avere riguardo innanzitutto alla fascia d’età, alla esistenza di situazioni di disagio familiare, alle abitudini di vita, alla frequentazione di gruppi pseudoreligiosi di varia natura, come nel caso delle sette.

Sono soprattutto i maschi stranieri o comunitari, di età compresa tra i 15 e i 17 anni, che si allontanano dalle famiglie legali o da quelle affidatarie.

Per quanto riguarda gli adulti, bisogna considerare i casi di allontanamento che, in realtà, dipendono da malattie neurologiche, come nel caso dei malati di Alzheimer. Per favorire l’analisi più approfondita di tali casistiche, si rimanda all’annesso “questionario Alzheimer” (All. 3).

Per evitare di inserire in banca dati una motivazione non corretta con ripercussioni negative per le indagini e per favorire la tempestività delle ricerche, in caso di circostanze sospette e nel dubbio sulla identificazione della motivazione esatta, occorre pensare alla possibilità che sia stato commesso un crimine.
Il Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse, con circolari  n° 4079 del 27 luglio 2020 e n° 1139 10 febbraio 2021, al fine di assicurare una maggiore tutela dei minori, favorendo le migliori condizioni per le attività di ritrovamento, ha informato che le Prefetture possono richiedere alla Direzione Centrale Anticrimine del Dipartimento della Pubblica Sicurezza di pubblicare sul sito https://it.globalmissingkids.org le foto e le informazioni di minori scomparsi.
Possibile vittima di reato
Occorre fare riferimento innanzitutto alla fascia d’età dello scomparso.

Per quanto riguarda i minori, in genere, a questa categoria appartengono soprattutto i minori stranieri che sono spesso vittime di tratta a scopo di prostituzione o di sfruttamento sessuale.

Per le persone maggiorenni occorre approfondire tutti gli elementi di conoscenza utili alla formulazione di singole ipotesi di reato, come il sequestro di persona, la violenza domestica, il traffico di esseri umani, il matrimonio forzato, l’omicidio.
All. 2
Possibili disturbi psicologici
A questa categoria possono ricondursi i casi di scomparsa di persone maggiorenni o minorenni il cui stato di salute psicofisico risulta, sulla base delle informazioni acquisite dall’operatore, essere compromesso temporaneamente o permanentemente. Non si tratta solo di persone che siano momentaneamente disorientate o di veri e propri malati con gravi disturbi neurologici ma anche di soggetti che abbiano perso il controllo delle proprie azioni perché interessati da un particolare stato di disagio che può essere di tipo personale/affettivo, familiare, derivante da difficoltà economiche, di relazioni interpersonali o anche dipendere dal proprio status sociale.

Allontanamento da istituti/comunità
Si è riscontrato che la maggior parte dei minori affidati ad istituti/comunità sono stranieri non accompagnati. Molto spesso si tratta degli stessi minori che declinano, di volta in volta, generalità diverse facendo aumentare il numero degli allontanamenti.

Altre casistiche si riferiscono a categorie di scomparsi, maggiorenni o minorenni, che sono in cura presso ospedali, istituti, comunità. In tali casi, bisogna verificare se l’assenza sia deliberata ma non autorizzata, ovvero dipenda da una carenza di custodia da parte degli operatori addetti.

In genere, se non si hanno notizie, è necessario attivare subito le ricerche anche allo scopo di scongiurare un imminente pericolo di vita dell’interessato e ricadute negative per l’incolumità pubblica, in caso di pazienti con handicap mentali di tipo compulsivo.

Allontanamento minori (0 e 18 anni)
In relazione alla scomparsa di minori, si prende atto dell’Accordo di collaborazione, stipulato il 18 maggio 2021, fra l’Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le persone scomparse e la Società Euronet Worldwide Inc in virtù del quale Euronet si impegna a pubblicare gli avvisi dei bambini scomparsi sugli schermi del proprio circuito ATM in Italia, al fine di realizzare campagne di sensibilizzazione e di partecipazione civica nelle attività di ricerca (circolari  n° 4640 del 28 maggio 2021, n° 11619 del 15 novembre 2021 e n° 3980 del 22 aprile 2022).
La pubblicazione dei profili dei minori scomparsi negli sportelli ATM potrà avvenire secondo le modalità indicate nelle circolari anzidette e dopo avere acquisito l’autorizzazione dell’esercente la potestà genitoriale, inoltrando le richieste all’indirizzo mail: minoriscomparsi@euronetworldwide.com.
Sottrazione da parte del coniuge o altro familiare
In caso di minori italiani illecitamente condotti all’estero, la segnalazione di scomparsa deve essere fatta anche al MAE/Direzione Generale per gli italiani all’estero e le politiche migratorie. Per il rimpatrio è competente anche il Ministero della Giustizia.[image: image1.wmf]
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